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il Cittadino CENTROMISSIONARIO

ALTRI MONDI LA TOCCANTE RIFLESSIONE DI PADRE FRANCO MELLA, MISSIONARIO IN CINA,
SUI SUOI ESORDI IN ESTREMO ORIENTE: UNA SORTA DI DIARIO CHE INVITA A PENSARE

Natale tra le barche di Yaumatei

«JOY TO THE WORLD...!»
E’ una delle canzoni in inglese e
cinesechecantano i giovanidella
nostra Scuola Serale. L’abbiamo
cominciatanel 1980 indueminu-
scoli localidellacomunitàcattoli-
ca di SanPaolo aYaumatei, dopo
aver lettoDalla parte dell’ultimo, la
biografia di don Milani scritta da
Neera Fallaci. Più della metà dei
giovani edelle ragazzedelle bar-
che sono semi-analfabeti; dopo
una rapida inchiestauna trentina
di lorohacominciatoa frequenta-
re la scuola, dove sono state rea-
lizzate tre classi. Cinese, inglesee
matematica le lezioni principali.
Al sabato seraabbiamopromosso
gli incontri conpersonecheoffro-
nouncontributodiumanitàegiu-
stizia importante alla società di
HongKongnellaquale sembrano
contare solo i soldi e non la gente
comune.

«SHENG DAN KUAI LE!»
é il “BuonNatale” inmandarino,
la lingua parlata in tutta la Cina,
mentre il cantonese è quella solo
della regionedelGuangdongdo-
v’èsituataHongKong.Siamostati
inCinaunodiquestiNatali, primi
anniOttanta, conungruppettodi
Yaumatei. Le chiese dell’interno
sonostracolmedigente, allaVigi-
lia.Piùdel90%sonononcristiani,
curiosi di vederechecos’èquesto
Natale, questa grande festa cri-
stiana in tutto ilmondo. La gente
é così tanta che fuori il traffico è
bloccato per permettere a tutti di
entrare in chiesa a dare un’oc-
chiata al presepio.

«SING TAAN FAAI LOK!»
Suunabarchetta c’èunanonnina
che, incurantedella festa tutt’in-
torno, sta segandostrutturedi le-
gno trovatevicinoalmolo. Servi-
rannoperaccendere il fuocoecu-
cinareper la sua famiglia inbarca.
Ha speso tutta la suaesistenza sul
mare,unavitadi stenti edi trage-
die.Lanuoraedue figli piccoli so-
no morti quando un’ondata im-
provvisaaveva fatto capovolgere
il loro barcone inmare aperto. Si
era salvata col figlio e tre nipoti,

aggrappandosi al relitto.
ForseèperquestocheGesùaveva
chiamatopescatori, gentepronta
alle fatiche e ai rischi per dare da
mangiare alle loro famiglie. Al
momentogiustoavrebberopotuto
continuare il suo discorso, il suo
vangelodi vita, fino adare anche
loro la vita.

«YA SEI, YA SEI!»
Eccolo che arriva, salutato dai
bambini che lo conoscono da
quando sono nati.... È il nostro
tassistadellebarche.Da tanti anni
porta la gentedalle barche anco-
rate finoariva.«YaSei» incanto-
nesesignificaventiquattro.Di co-
gnome è Chan, di nome Venti-
quattro: perché è nato il 24 del
mese cinese ed i genitori analfa-
beti gli hanno dato la data come
nome.
Sul retro della sua barchetta vive
anche una nonnina cieca che lui
aveva adottato come madre
quand’erarimastadasolaaquesto
mondo.Unavolta lui si era sentito
malee l’avevamoportatodaldot-
tore per una visita. Per strada
camminavaa fatica,comesestes-
sepercadere. Ineffetti lui si senti-
vabenesolo inbarca,dov’erana-
to e cresciuto. I bambini e le
mamme lo conoscono tutti e lo
chiamano:«YaSei,YaSei!».Lui è
venuto tuttocontentoper il radu-
no di Natale, curiosissimo, come
un gran bambinone. Dietro, la
nonnetta ride tutta contenta....
Gesù Bambino è anche lui lì, in
barca vicino a loro!

«SAN NIN FAAI LOK!»
«BuonAnno!». Ci scambiamogli
auguri anche per un nuovo anno
edunfuturomigliore.Nonpossia-
modimenticare lavigiliadiNatale
del 1978, quandoeravamoandati
sull’isoladiHongKongperportare
una letteradi richiestadiunacasa
a riva all’allora Governatore in-
glese.Eravamopiùdi200fragen-
te delle barche e sostenitori. Ap-
pena arrivati al molo, eravamo
stati circondati dallapolizia indi-
visa ed in borghese. Ci avevano
obbligatoa tornare suinostri pas-

si, sottounapioggia fittissima.Due
settimanedopo,all’iniziodel 1979,
eravamotornati sull’isola in76su
duepullmannoleggiati.Risultato:
tutti arrestati. In tribunale inostri
rappresentantidellebarcheerano
stati prosciolti. Noi sostenitori
eravamostaticondannatia18me-
si di buona condotta, sentenza
confermata inappello.Ma la lotta
è continuata e anche questa festa
di Natale ci fa sentire più uniti e
più determinati a darci da fare
perché inunprossimofuturoven-
ga la liberazione,cioè ildirittoele-
mentare ad una casa decente.

«NGO, SAAM YAN...»
Cantiamoanche lacanzonedeiRe
Magi, che comincia«Noi, treuo-
mini...».
In barca sono scesi gli studenti
universitari. Insieme, siamo an-
dati nel rifugio per i tifoni, dopo
una segnalazione di una signora
chevive inunabaracca:«Mia so-
rella abita sull’acquacon la fami-
glia,ma labarcaèpericolosaepuò
affondare». La gente delle altre
barche ci è venuta incontro pen-
sando che fossimo impiegati del
governo venuti a registrare tutti
perdare lorounacasa.Masì, per-
ché non farla la registrazione?!
Giùa scrivere!Alla fine, abbiamo
detto lorochenoneravamomessi
governativi, ma che ci saremmo
impegnati con loro per il diritto
alla casa. IlMovimento è comin-
ciato da lì, noi pellegrini come i
magi che avevano trovato Gesù
Bambino fra i poveri cristi...

«GLORIA A DIO
NELL’ALTO DEI CIELI...»
C’èunpiccoloangelodi setteanni
seduto sulla barca al mio fianco.
Cantaconnoidigustoperchénel-
lacasaperbambini, tenutadauna
comunitàprotestante, glieli han-
no insegnato tutti, i canti diNata-
le. L’avevo incontrato una sera
tardi solo soletto in una strada di
Yaumatei e gli avevo chiesto che
cosa facesse lì. Poi era spuntata
unavecchiettaeavevamocomin-
ciato aparlare; le avevodetto che
erounmissionario, e lei:«Si chia-

maYanChiManenonhapiù ige-
nitori.Viveconme,perchécono-
scevo sua mamma. Però non va
all’asilo.Nonpuoi interessarti, tu
che sei un prete?».
Il giorno dopo eravamo andati
dall’assistente sociale e Yan Chi
Manerapotutoentrare inorfana-
trofioesuccessivamentenellaca-
saper ragazzideiprotestanti.An-
davoaprenderlo alla domenica e
lo portavo nei posti dove vanno i
ragazzi a divertirsi, tipo i luna
park. Spendevosoldi inutilmente
e lui tornava all’ostello sempre
scontento. Poi, una domenica ho
provatoa scenderecon lui inbar-
ca, e al ritorno di sera era tutto
soddisfatto. Da allora abbiamo
passato il tempo insiemeinmezzo
ai piùpoveri.Oggi la suagioia èal
colmoperchépuòcantare tutto il
pomeriggio le canzoni di Natale
con tutti gli altri bambini.

«E PACE IN TERRA
GLI UOMINI (E ALLE DONNE)
DI BUONA VOLONTÀ!»
BabboNataleha finitodidistribu-
ire i regali. Le barchette adagio
adagiosidisperdono; tutti tornano
alle loro barche. Con Franco
Cumbo andiamo alla barca delle
Piccole Sorelle. È ilmomento del
silenzio davanti all’Eucarestia,
che loroconservanogiornoenot-
te conunpermesso speciale. Poi,
qualche biscottino e the cinese.
Arriva inaspettatauna loroconfi-
denza:«Nonsarebbeproprio se-
condo lenostre regole,maabbia-
modecisochecomeregalodiNa-
tale d’ora in avanti verremo alle
manifestazioni e alle conferenze
stampadiquestanostragenteche
sta lottando per avere una casa
decente e per lemammeche vo-
gliono avere il diritto di potere
mettere il piede a riva. Non sare-
moinprimafila,mavi sosterremo
là, in fondo,dietroa tutti gli altri».
“LottaeContemplazione”, l’invi-
todiTaizèdiquegli anni, édiven-
tato realtà il giorno di Natale a
Yaumatei.

Franco Mella, missionario in Cina
(Testimonianza raccolta

da Eugenio Lombardo)

UN MONDO GALLEGGIANTE Il popolo delle barche di Hong Kong, una città parallela che vive sospesa sulle acque (foto da Alberto Aiosa Travel & Foto Blog)

«BON NOEL!». «BUON NATALE!»
È Siu Lung, che fa gli auguri ai
bambini delle barche del rifugio
per i tifonidiYaumatei, inKowlo-
on, lapenisola che si affaccia sul-
l’isoladiHongKong.Tutti gli anni
arriva vestito da Babbo Natale.
Soffre di epilessia. Viveva con la
mamma in una povera baracca,
poi lei èmorta e un giorno la ba-
racca s’è incendiata.Adessovive
in un rifugio per i senza casa, as-
sieme ad altri come lui.
Ragazzine e ragazzini vengono
con le loro barchette, qualcuno
magari accompagnato dalla
mamma, intornoallanostrabarca
più grande. L’avevamopresa nel
1979 e adesso, primi anni ‘80, ci
viviamo indue:FrancoCumboed
io.
Sono arrivate pure le Piccole So-
relle di CharlesDeFoucauld, che
vivono anche loro in barca da
quando sono qui, cioè dal 1958.
Erano state loro ad invitarci a
condividere la vita della gente
delle barche: «Sono 50mila in
HongKongenessunprete si inte-
ressa di loro». Le Sorelle vivono
sulla barcaun’esperienzanasco-
stadipreghierae servizio.Noi in-
vece siamoscesi inbarcaper lot-
tare assiemeaquesti expescatori
perunacasadecente a riva.Con-
templazione, lottae servizio.Pro-
prio i temiecclesialidelmomento.

«SING TAAN FAAI LOK!»
FrancoCumboprende ilmegafo-
noed invita tutti sullebarchette a
stringersivicini.Ci sonoanchedei
piccoliGesù-bambini fra i ragaz-
zini. Anche loro rischiano di fare
la fine degli innocenti, fatti ucci-
dere da Erode. Da quando sono
nati e hanno cominciato a muo-
versi sullebarche sonostati legati
con delle corde per evitare le ca-
dute inacquae lamorteperanne-
gamento.Ma la corda stessaèpe-
ricolosaperchépuòarrotolarsi in-
torno al loro collo e strozzarli.
Tanti incidenti come questi sono
già successi purtroppodaquando
siamo scesi in barca....

«SING TAAN FAAI LOK!»
Anche le mamme sono in attesa
dei regali chearriverannoalla fine
dell’incontrodallemanidiBabbo
Natale.Robesemplici, utili.Alcu-
ne di loro sono profughe, come
Maria inEgitto assiemeaGiusep-
peeGesù:nonsono infattidiHong
Kong, ma di famiglie contadine
dellaCina interna. I loromariti le
avevanosposateperché,pescato-
ri analfabeti, quinonriuscivanoa
trovaremoglie.Questedonnenon
hannoancoraottenuto ilpermes-
sodivenire inHongKongdefini-
tivamente e possono stare solo
sulla barca colmarito ed i figli. Se
mettonopiedea terravengonoar-
restate.Assiemevedremoilmodo
di farle diventare cittadine di
Hong Kong a tutti gli effetti.

«MERRY CHRISTMAS!»
Sono gli auguri in inglese che i
protestanti hanno insegnato ai
bambini e alle bambine chevan-
no alla loro scuola, il “Barconedi
Gesù“, come lo chiamano loro.
Noi non facciamoproselitismo in
barca, loro sì. Ma il loro barcone
sta per chiudere perché le nostre
famiglievoglionoche ipropri figli
siano come gli altri, come i nor-
mali ragazzi a riva. Sanno che
primaopoi ilMovimentoper an-
dare a riva avrà uno sbocco. La
messa di Natale l’abbiamo detta
stamattina in unapiccola comu-
nità di base che si ritrova in un
asilo in un’altra parte della città.
Qualcuno della comunità è qui
con noi questo pomeriggio a fe-
steggiare con lanostra gentedelle
barche.


